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ROMA «Il processo Sme è delicato
non perché lì risulti imputato Berlu-
sconi ma perché ha al centro l’accer-
tamento di un reato gravissimo. Ed
è abbastanza singolare che il mini-
stro della Giustizia non si preoccupi
che venga stabilito se dei magistrati
siano stati corrotti o meno...». Da
una parte il segretario dei Ds, Piero
Fassino, dall’altra il ministro dei Be-
ni culturali, Giuliano Urbani, che
l’altro ieri sera si sarà sicuramente
pentito di aver accolto l’invito di
Porta a Porta per un confronto sul
tema: «magistrati, protesta o insur-
rezione?». Nemmeno la presenza in
trasmissione di Feltri e di Graldi,
direttori di Libero e del Messaggero,
ha permesso infatti ad uno dei «soci
fondatori di Forza Italia» di appari-
re convincente nel tentativo di fuga-
re il sospetto che l’accanimento di
Castelli, nel voler trasferire al più
presto possibile il giudice Brambilla
dal processo Sme, abbia qualcosa a
che fare con la presunzione d’impu-
nità che Berlusconi sembra preten-
dere per sé e per Previti.

Incalzato dalle domande di Fas-
sino, Urbani si è dovuto arrampica-
re sugli specchi del rispetto che va
riservato al «diritto di legittima dife-

sa» degli imputati che, però, come
gli ha ricordato il segretario Ds, va
esercitato dentro un’Aula di Tribu-
nale senza alterare le regole facendo
ricorso alla forza parlamentare di
una maggioranza e di un governo
«per impedire che il processo Sme
si concluda». Insomma: l’altro ieri
anche Urbani, pur non avendo stu-
diato a sufficienza le carte, ha dovu-
to indossare la toga di avvocato d’uf-
ficio di Berlusconi e Previti. Ma
l’udienza di Porta a Porta non gli è
stata favorevole: non ha retto il con-
fronto con Fassino e ieri decine di
fax inviati alla direzione Ds sottoli-
neavano «la chiarezza» delle parole
del segretario della Quercia, con-
trapponendola alle «solite poesie re-
citate» dal ministro di Forza Italia.

Ad un certo punto della trasmis-
sione Bruno Vespa ha cercato di
gettare a Urbani il salvagente dell’ur-
genza di applicare il giudice Bram-
billa al tribunale di sorveglianza «vi-
sto che la situazione nelle carceri è
molto complicata». Ma Fassino, da
ex ministro della Giustizia, ha ricor-
dato che Castelli «poteva benissimo
prorogare Brambilla» come aveva-
no fatto Diliberto, Flick, e Biondi
ancora prima, in centinaia di casi

analoghi. «O Castelli nega la consue-
tudine della proroga del trasferi-
mento di un giudice solo per il caso
Sme, allora saremmo in presenza di
una interferenza grave - ha aggiun-
to il leader dei Ds - Oppure intende
seguire la regola che ha applicato a
Milano con tutti i magistrati che in

questo momento stanno ricevendo
assegnazioni. E io vorrei che fosse
chiaro che salterebbero centinaia e
centinaia di dibattimenti». Il con-
fronto tra Fassino e il ministro dei
Beni culturali ha toccato poi le pole-
miche sulla giustizia scaturite dalle
parole pronunciate da Borrelli in oc-

casione dell’apertura dell’anno giu-
diziario di Milano. «Bisogna tener
presente la condizione di certi magi-
strati che in questi anni sono stati
oggetto di continue aggressioni - ha
affermato Fassino -. Borrelli potrà
anche aver detto una parola di trop-
po, ma a Milano c’è stata una situa-
zione di assedio». E il segretario Ds
ha ricordato che sabato la protesta
dei magistrati ha riguardato tutti i
tribunali d’Italia dove, evidente-
mente, si avverte «una condizione
di malessere e di amarezza». Ma Ur-
bani chiude gli occhi davanti all’evi-
denza. «La gran parte dei magistrati
italiani - sostiene - non si è ricono-
sciuta negli schiamazzi e nei comizi
frutto di una minoranza che non
vuole che le vengano tagliate le un-
ghie». Una minoranza, aggiunge,
che istruisce processi politici che
vengono poi smentiti dalle assolu-
zioni dei giudici. «A parte il fatto
che questo non è vero - risponde
Fassino - Ma se fosse così l’esigenza
di separare le carriere, sulla quale
avete costruito una montagna, è de-
stituita di fondamento. Perché an-
che con una carriera unica c’è una
magistratura che è indipendente
quando giudica».  n.a.

ROMA La minoranza che si riconosce
nella mozione Berlinguer ha prepara-
to per sabato 19 e domenica 20 la
sua prima iniziativa pubblica dal
congresso dei Ds a Pesaro, sul tema:
«Quale sinistra, quale opposizione,
quale Italia». «Sarà un'occasione di
discussione pubblica - spiega un co-
municato - su come contrastare il
governo Berlusconi, per una maggio-
re incisività dell'azione politica dei
Ds e dell'Ulivo nel Paese e nelle istitu-
zioni. Per una Italia più giusta, libera
e solidale». I lavori saranno aperti, al
Centro Congressi Frentani a Roma
da Giovanni Berlinguer alle 9,30 di
sabato. Saranno presenti i delegati
della mozione Berlinguer eletti per il
congresso di Pesaro. Interverrà an-
che Piero Fassino. Hanno finora ga-
rantito la presenza, tra gli altri, Gian-
ni Vattimo, Nicola Tranfaglia e Pao-
lo Sylos Labini. I lavori saranno so-
spesi nel pomeriggio di sabato per
consentire ai delegati di partecipare
alla manifestazione nazionale contro
il razzismo e contro le politiche del
governo sull'immigrazione. Ripren-
deranno domenica 20.

Onide Donati

BOLOGNA «L'Italia rischia di essere
in secondo piano in Europa»: lo
ha detto questo pomeriggio a
Strasburgo Francesco Rutelli
commentando il discorso in par-
lamento di Silvio Berlusconi. «L'
Italia ha guadagnato da una politi-
ca europea convinta, non da posi-
zioni scettiche», ha aggiunto il lea-
der della Margherita: «Sono con-
vinto che la maggioranza del par-
lamento non accetterà, nel mo-
mento delle decisioni, un arretra-
mento rispetto a questa linea tra-
dizionale».

Le parole di Rutelli giungono
alla vigilia dell’iniziativa promos-
sa dai Ds per questa sera a Bolo-
gna. Era nata come una iniziativa
per approfondire i temi dell’Euro-
pa dopo il vertice di Laeken, oltre
che per celebrare l’esordio del-
l’Euro. Invece, nella fase di prepa-
razione, sono avvenute le dimis-
sioni, da ministro degli Esteri, di
Renato Ruggiero ed è aumentata
la distanza, peraltro già grande,
tra il governo Berlusconi e l’Euro-
pa. Così la manifestazione di que-
sta sera a Bologna, organizzata
dal Comitato Regionale dei DS
dell’Emilia-Romagna (ore 21, Pa-
laDozza di piazza Azzarita), è «lie-
vitata» fino a diventare un gran-
de evento politico e culturale.

«L'Italia che crede nell'Euro-
pa», questo lo slogan della mani-
festazione, vedrà la presenza, al
tavolo degli oratori, del segreta-
rio nazionale dei Ds Piero Fassi-
no, dello scrittore Umberto Eco,
del segretario dell'Emilia Roma-
gna, Mauro Zani, del vicecapo-
gruppo dei Ds al Parlamento Eu-
ropeo, Renzo Imbeni, e della ca-
pogruppo della delegazione Ds
all'Europarlamento, Pasqualina

Napoletano. Sono anche previsti
discorsi videotrasmessi di Enri-
que Baron Crespo, presidente del
Gruppo Socialista al Parlamento
Europeo, di Daniel Cohn-Bendit,
capogruppo Verdi al Parlamento
Europeo, di Graham Watson, del
Gruppo Liberale e presidente del-
la commissione Libertà Pubbli-
che.

«Di fatto - spiega Maurizio
Degli Esposti, della Segreteria re-
gionale dei Ds -, l’appuntamento
di questa sera ha mobilitato l’inte-
ro centrosinistra europeo a soste-
gno della tradizionale politica eu-
ropeista del nostro paese che,
ora, è gravemente minacciata da-
gli atti e dai comportamenti del
governo Berlusconi». A parlare,
si diceva, ci sarà anche Umberto
Eco, reduce dai festeggiamenti
per il suo settantesimo complean-
no. È la prima volta - sottolinea-
no al Comitato regionale dei Ds -
che lo scrittore partecipa, nelle ve-
sti di oratore, ad un evento di
partito. La percezione dei Ds, con-
fermata dai dati organizzativi, è
che attorno all’appuntamento di
questa sera per l’Europa ci sia, nel
partito e nel centrosinistra, una
forte mobilitazione. Sono attesi
una ottantina di pullman, non so-
lo dall’Emilia-Romagna ma an-
che dalle regioni vicine (Liguria,
Piemonte, Lombardia).

«Le più recenti posizioni
“euroscettiche” del governo - af-
ferma Degli Esposti - hanno indi-
gnato l’opinione pubblica pro-
gressista. Il dibattito parlamenta-
re di lunedì è stato seguito con
preoccupazione e con rabbia.
“Possibile, ci dicono i nostri mili-
tanti, che il centrodestra distrug-
ga impunemente la politica e la
cultura europeiste dell’Italia?
Non dobbiamo permettere che
questo avvenga»

Il segretario ds accusa
Nemmeno il salotto di Vespa
salva Urbani dall’evidenza

L’iniziativa viene dopo le dimissioni di Ruggiero e la discussione in Parlamento

Europa, la Quercia a Bologna
Umberto Eco accanto a Fassino
Rutelli: la Destra rischia di farci finire in un angolo

Francesco Rutelli e Piero Fassino lunedì alla Camera  Monteforte/Ansa

Sabato convegno
della minoranza Ds
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